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jr A ril BIENNALE dei gio-
L vani, che chiuderà i suoi 
battenti domani, segfiq^^i-
la storia d
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> 1, «HwflSF 
l'impressioni 
il cubismo o a Per 

tion painting »? popo un me-
se di manifestazioni « fracas-
santi » di questo festival uni-
versale della, cultura esteso a 
tutti i campi — esperienze di 
avanguardia audio-visuali, plasti-
che, poetiche, coreografiche, ci-
nematografiche, musicali — i cri-
tici restano divisi e perplessi. 

Ci sono i partigiani accaniti 
che ravvisano nelle « provocazio-
ni » dei giovani il « grido » di un 
subcosciente collettivo, assillata 
dal terrore atomico, e sollecitatq 

a «procreare a tutta 
no auelli che prediligono 1® 
espressioni violente, come 1 opera 

Ä artiSflran^ ̂  

Si di Hitler MSJÌSCO 

» sir eli mummie bianche 

delle vittime di Hirosein» o di 
Varsavia, di Buchenwal#o del 
l’Aleeria. Uno degli autori pre 
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Gli oppositori condannane in-
vece «tutte le aberrazioni com-
piacentemente incoraggia 
mandarini -troppo se^bi 
la schizofrenia, all infantilismo 
o alla ciariatànena » e consi 
derano una vergogna «esalta 
re gli' aspe» piu degradanti 
della8 realtà: quotidiana » a 
rire «un estetismo che ncordai 
“ aiori eccessi letterari del po; 
nulfsmo alla Celine ». Ci sono poi 
F eritici che varrebbero capire, 
ma deplorano che i giovani non 
forniscano « le chiavi » per p 
netrare nel loro universo. 

Al di là dei giudizi divergenti, 

tazione plastica dell oggetto) 
snettatore da passivo e solleci 
Sto a diventare attivo, «entrai 
do » — fisicamente — m cene 
opere d’arte, che la sua pa -
cipazione contribuirà a « trastor 
mare». _ 

Mi spiego con uumvue v-... 
pio: nella sezione tráncese, si 
F entra» in un labinnoun po 
simile a quei «parchi del ter 
rore » delle fiere, una foresta in-
cantata di specchi, di lamine di 
alluminio mobili, di palline pen-
dute che spostandosi secondo i 
movimenti. volontari o involon-
tari dei visitatori modificano con 
tinuamente le Pro.à^.t1-^etlli. 
trove immense spirali metalli 
S ruotano intorno acorp, tra-
sparenti e ovoidali, mentre una 
voce suadente dice « badami, 
e un’altra sommessamente canta 
una romanza. Qui « l'oggetto ma-
gico » ma teleguidato da macchi 
ne elettroniche si sostituisce al 
quadro o alla. struttura archi-
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altrettanto in onore: e siamo in-

citati ad ammirare una motoci-
I eletta impacchettata dal bulgaro 
1 Christo, o a ravvisare il «mostro 
¡ritratto » in una piramide di 
Iutensili da cucina da.cui. sporge 
fía coda pelosa e vischiosa di 

f un ignoto animale (1 operas 

firmata dal giapponese Tetsumi 
Kudo). Ci si può divertire dinan

; zi al gioioso disordine con cui 
il francese Deschamps .« accumu-
la » gli strofftiacci e i costumi 
da bagno della moglie, e si. resta 
colpiti dal violaceo manichino 
squamato di Niki de Saint-Phal-
le le cui viscere formicolano ai 
teschietti, ruote, animali, e che 
si intitola « il metro »; si e travol-
ti dall’esuberanza della « pop-
art » inglese, che deriva dai «co-
mics » e ironizza sulla mitologia 
dell'epoca di Marilyn Monroe e 
di Brigitte Bardot. 

« Gli stati generali della poe-
sia », svoltisi nel quadro della 
mostra, sono stati altrettanto ric-

chi di imprevisti.., U poetfc Ro-
bert Filliou ha 
«poema di 53 chili » che< sfiliti- . 
tola « Père Lachaise 1». scaghan- \ 
do appunto sulla scena 53 chdl&di , 
pietre che sarebbero la zavorra 
dell’intellettuale. Un tedesco ha 
tagliato a pezzi un porcellino v 
vo e ne ha distribuito

 ;

i pezzi apli 
spettatori; i peruviani hanno in-
scenato una veglia funebre; gli 
inglesi improvvisato una «jam-
session » poetica con accompa-
gnamento di jazz. E quel cheli 
giovani poeti chiamano poesia^ 
« aperta », che vuol essere « fes , , 
gioco, celebrazione», deve spen-
dere nelle strade e negli .stadi. 

PARIS - Italian entries in the 3rd Inter-i’utional Biennial, jf Paris, aroused plenty 
°¡ interest •-arrd méch acclamation on thn part of the critics 'and visitors. The Intir rational Adjudicating B-ird awarded the ; allowing prizes to Italian entrants: the Rodin Prize” to sculptor Nino Cassani ; jrom Milan; Architect Antonio Malavasi ' from Rome received ’’special mention” for nis designing of the ’’Plastic Arts Pavilion” in the Italian section; and composer Bruno -Canino from Naples was awarded a scholar-snip for studies in France. 


